
Ciclo di catechesi per tutta la comunità

Seguendo 

il soffio dello Spirito

La prima comunità narrata negli atti degli Apostoli

Lunedì   10 maggio 

Scoperta della «distanza» e i «salti di qualità». 

Dalla vicenda di Anania e Saffira alla «creazione» dei diaconi (at 5-8)



Questa sera: atti 4,32- 7,1

1.Collegamento con la puntata precedente

2. il caso di Anania e Saffira)

3. Sommario (5,12-17)

- Piccolo sommario

- L’istituzione dei diaconi

- Riflessioni 
- 5 distanze

- le nostre distanze

- come uscirne

- La storia di Stefano (lascio alla vostra letture At 6,10-7fine)



Collegamento con la puntata precedente: 

Guarigione dello storpio e discorso di Pietro (at 3)

«Prove d’orchestra»: primi arresti: 

Quand'ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano 
radunati tremò e tutti furono colmati di Spirito Santo e 
proclamavano la parola di Dio con franchezza.

LECTIO
colmati di Spirito Santo
Franchezza (Parresia)



Collegamento con la puntata precedente: Barnaba

La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo 
e un'anima sola e nessuno considerava sua proprietà quello che gli 
apparteneva, ma fra loro tutto era comune. 33 Con grande forza gli 
apostoli davano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti 
godevano di grande favore. 34 Nessuno infatti tra loro era bisognoso, 
perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano il 
ricavato di ciò che era stato venduto 35 e lo deponevano ai piedi degli 
apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno.

36 Così Giuseppe, soprannominato dagli apostoli Bàrnaba, che significa 
"figlio dell'esortazione", un levita originario di Cipro, 37 padrone di un 
campo, lo vendette e ne consegnò il ricavato deponendolo ai piedi degli 
apostoli.



Il caso di Anania e Saffira
Introduzione

Uno strano racconto nel libro di Giosuè: (gs 7)

Hanno appena conquistato Gerico, dunque sono finalmente nella terra 
promessa.
Ordine perentorio di Dio a Giosuè: Anatema!
Ma gli Israeliti violarono la legge dello sterminio: Acan.. si impadronì di cose votate allo 
sterminio e allora la collera del Signore si accese contro gli Israeliti.
Si cerca la causa e il colpevole
Acan: «avevo visto nel bottino un bel mantello di Sinar, duecento sicli d'argento e un 
lingotto d’oro».

Notazioni

Siamo all’inizio di una 
tappa «fondativa»

Oro, argento, mantello

Il peccato si configura 
come 
- «disobbedienza»
- Gesto anti-

comunitario
- Richiama quello di 

Adamo-Eva
- Castigo riservato a 
Dio 



IL caso di Anania e Saffira
Fatto

Un uomo di nome Anania, con sua moglie Saffìra, vendette un terreno 2 

e, tenuta per sé, d'accordo con la moglie, una parte del ricavato, 
consegnò l'altra parte deponendola ai piedi degli apostoli. 

Giudizio
3 Ma Pietro disse: "Anania, perché Satana ti ha riempito il cuore, cosicché 
hai mentito allo Spirito Santo e hai trattenuto una parte del ricavato del 
campo? 
Prima di venderlo, non era forse tua proprietà e l'importo della vendita 
non era forse a tua disposizione? Perché hai pensato in cuor tuo a 
quest'azione? Non hai mentito agli uomini, ma a Dio". 
5 All'udire queste parole, Anania cadde a terra e spirò. 

conseguenza

Un grande timore si diffuse in tutti quelli che ascoltavano.
6 Si alzarono allora i giovani, lo avvolsero, lo portarono fuori e lo 

seppellirono.

Notazioni

Siamo all’inizio di una 
tappa «fondativa»

Oro, argento, mantello

Il peccato si configura 
come 
- «disobbedienza»
- anti-comunitario
- Richiama quello di 

Adamo-Eva
- Castigo riservato a 
Dio 



IL caso di Anania e Saffira
Fatto

7 Avvenne poi che, circa tre ore più tardi, entrò sua moglie, ignara 
dell'accaduto. 8 Pietro le chiese: "Dimmi: è a questo prezzo che avete 
venduto il campo?". Ed ella rispose: "Sì, a questo prezzo". 

Giudizio
9 Allora Pietro le disse: "Perché vi siete accordati per mettere alla prova 
lo Spirito del Signore?  Ecco qui alla porta quelli che hanno seppellito tuo 
marito: porteranno via anche te". 
10 Ella all'istante cadde ai piedi di Pietro e spirò. 
Quando i giovani entrarono, la trovarono morta, la portarono fuori e la 
seppellirono accanto a suo marito. 

conseguenza

Un grande timore si diffuse in tutta la Chiesa e in tutti quelli che 
venivano a sapere queste cose.

Notazioni

- - La comunità scopre 
al suo interno il 
peccato, (nonostante 
lo Spirito).

- Peccato contro lo 
Spirito

- Autorità di Pt

SALTO DI QUALITÀ
- In conclusione la 1 

comunità è chiamata 
per la 1a volta 

Chiesa, Ecclesia, Qa’al
Insomma assemblea di 
Dio,  sacra. 



Sommario

Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. 
Tutti erano soliti stare insieme nel portico di Salomone; 
13 nessuno degli altri osava associarsi a loro, ma il popolo li esaltava. 14 

Sempre più, però, venivano aggiunti credenti al Signore, una moltitudine 
di uomini e di donne, 15 tanto che portavano gli ammalati persino nelle 
piazze, ponendoli su lettucci e barelle, perché, quando Pietro passava, 
almeno la sua ombra coprisse qualcuno di loro. 
16 Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, portando 
malati e persone tormentate da spiriti impuri, e tutti venivano guariti.

Notazioni

Vedi le somiglianze 
con il ministero di 
Gesù



- (2 parte del capitolo 5)

- Inizia il ciclo di Pietro: 

- prigione, liberazione miracolosa; nel Tempio; nuovo 
arresto/interrogatorio

- Intervento di Gamaliele

«Essi allora se ne andarono via dal sinedrio, lieti di essere stati giudicati 
degni di subire oltraggi per il nome di Gesù. 42 E ogni giorno, nel tempio e 
nelle case, non cessavano di insegnare e di annunciare che Gesù è il 
Cristo».

Notazioni

Vedi le somiglianze 
con il ministero di 
Gesù



Altre sorprese (?)

Istituzione dei diaconi (at 6,1-8)
In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca 
mormorarono contro quelli di lingua ebraica perché, nell'assistenza 
quotidiana, venivano trascurate le loro vedove. 2 Allora i Dodici convocarono 
il gruppo dei discepoli e dissero: "Non è giusto che noi lasciamo da parte la 
parola di Dio per servire alle mense. 3 Dunque, fratelli, cercate fra voi sette 
uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali 
affideremo questo incarico. 4 Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al 
servizio della Parola". Piacque questa proposta a tutto il gruppo e scelsero 
Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, 
Timone, Parmenàs e Nicola, un prosèlito di Antiòchia. 6 Li presentarono agli 
apostoli e, dopo aver pregato, imposero loro le mani.
7 E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusalemme si 
moltiplicava grandemente; anche una grande moltitudine di sacerdoti 
aderiva alla fede.
Stefano intanto, pieno di grazia e di potenza, faceva grandi prodigi e segni tra 
il popolo. 

Notazioni

Lingua greca
Mormorazioni
Trascurate le vedove

Convocazione:
agli Apostoli si lascia 
la Parola

SALTO DI QUALITÀ
Invenzione dei 
«diaconi»

Piccolo sommario
…anche i sacerdoti

Nuovo slancio



Riflessioni (riprese da CM. Martini – popolo in cammino pagg. 55-66)

1. La comunità degli Atti scopre la sua distanza: 
distanza nel calcolo, 
nella mormorazione,
nell'invidia, 
nello scontro di visioni diverse e 
nello scontro di personalità diverse.

La comunità primitiva ci viene presentata, sin dall'inizio, come una comunità 
quasi ideale: 
si scopre, con sgomento, sofferenza ed umiliazione, distante dall'ideale che 
aveva così rapidamente recepito.
Sgomento perché non si spiega come sia potuto accadere.
Sofferenza perché la comunità teneva alla propria identità.
Umiliazione perché si scopre povera e diversa da come credeva di essere.



riflessioni

a) La scoperta della distanza nel calcolo appare nell'episodio di Anania e Saffira (At 5, 1-11).
Prima l'abbiamo visto in riferimento soprattutto alla sacralità della comunità nella quale vive lo Spirito 
di Cristo. 
Ora, ci interessa capire da dove nasce la trasgressione. Anania rappresenta un modo di essere dei 
membri della comunità. 
È un bravo uomo e l'autore annota accuratamente che va d'accordo con la moglie. 
È un discepolo serio che ha capito la novità del messaggio e ha deciso di buttarsi.
È generoso, perché l'atto che compie non è obbligatorio: è uno che decide di fare della beneficienza, 
forse preso dal desiderio di apparire un benefattore.
Che cosa non va in lui? Il calcolo, l'aver considerato l'impegno della comunità come una cosa che si 
può tenere insieme a un'altra, l'aver voluto camminare su due binari. Probabilmente ha pensato: 
questo gruppo è giovane, ardente, ha un avvenire e voglio fare un
gesto generoso; d'altro canto siamo anziani e non si sa come questo movimento andràa a finire, 
perciò è prudente tenere in mano le due cose.
Non è ancora il peccato formale che qui è stigmatizzato e che è il mentire allo Spirito Santo: la 
radice, però, sta in questo timore, riserva, paura. l'incapacità o fatica a cogliere la richiesta di 
Gesù come totale, a comprendere la serietà della -richiesta di Gesù.



riflessioni

b) La distanza nella mormorazione (At 6, 1).

Il malcontento, in greco goggusmos, è la parola classica che descrive l'atteggiamento di Israele nel deserto: 
è il mormorare del popolo che accompagna le diverse tappe della vita nel deserto 
è la spina nel cuore di Mosè.

La comunità scopre che ci sono cose che non vanno, ingiuste, che si fanno preferenze. 
Notiamo che questo, di per sé, non è ancora male: 
male è quando diventa lamentazione amara e rassegnata. 
Nasce allora un malcontento generico, ci sono malumori, scontentezze, si dice e non si dice, si passa al 
sospetto. Soltanto gli apostoli, quando riescono a prendere per le corna il toro della mormorazione, riescono a 
chiarire la situazione oggettiva che stava dietro. La comunità, che era cor unum et anima una, vive questa 
dolorosa esperienza della mormorazione sorniona e strisciante che gira all'interno e non si sa mai da dove e da 
chi venga e  dove vada.

Altre distanze…
c) La distanza nell'invidia (at 9,28-30)
d) Lo scontro di visuali diverse (at 15,1-2)
e) Lo scontro di personalità diverse (15,36-40)



riflessioni

2. LE NOSTRE DISTANZE
Lo spirito di Anania è il ripiegarsi su di sé mettendo mille condizioni. 

La persona si difende, ha paura del nuovo, dell'avvenire, ha paura di buttarsi. 
Quanto più acquistiamo in stima, reputazione, abitudini, tanto più ci viene paura e poniamo 
condizioni alle proposte che Dio o la Chiesa ci fanno. Lo spirito di Anania dentro di noi è la sottile 
durezza di cuore che agguanta e si diffonde nell'animo dei discepoli....
— La mormorazione è la facilità a parlare di altri, a interpretare e a dire male
Si manifesta nel mormorare, nel far serpeggiare forme di malumore nella comunità, nei rapporti tra 
diverse comunità La mormorazione più pericolosa è quella che facciamo sui vicini, sui collaboratori

L'invidia sottile, di cui ha sofferto tanto Paolo nella sua vita, è la tristezza per il bene altrui 
che invade anche i migliori.
— La diversità di vedute pastorali e teologiche …
sosteniamo che si tratta di visuali ecclesiali diverse mentre sono il paravento inconscio di 
personalismi che vanno allora sradicati con forza e con decisione.
— Le divergenze personali derivano dal carattere e da tutto ciò che noi siamo. Purtroppo 
sono inevitabili e di esse dovremo soffrire sempre: attivamente, facendo soffrire altri o passivamente, 
ricevendo sofferenza da altri. Tuttavia vanno ridimensionate riportandole alla loro origine. Paolo e 
Barnaba, probabilmente, avranno capito, dopo qualche tempo, che in fondo avevano esagerato tutti 
e due e si saranno rappacificati.



riflessioni

3. COME USCIRNE

- Tenere al centro il Vangelo

- Lasciar fare allo Spirito
- «Quando Gesù «mise alla prova» Filippo e gli altri apostoli, perché sfamassero le folle nel deserto, non 

voleva che essi progettassero una iniziativa umana atta allo scopo, ma che prendessero coscienza della 
loro incolmabile sproporzione e si rendessero disponibili per l'opera miracolosa che egli stesso avrebbe 
compiuto».

- Richiesta di perdono

- Preghiera



riflessioni

3. Come uscirne: Preghiera
«Noi, Signore, Ti ringraziamo perché ci hai donato
di riconoscere con dolore la distanza che c'è tra noi e il Tuo meraviglioso progetto-Chiesa. 

Noi Ti lodiamo, Ti benediciamo e Ti ringraziamo 
perché Tu ci perdoni e, perdonandoci, ci doni la gioia di perdonare. 

Noi siamo certi, Signore, che il senso della sproporzione tra noi e il compito che ci è affidato 
è qualcosa che ci macera interiormente e insieme ci purifica, 
ci rende liberi, 
ci permette di cogliere meglio ciò che noi facciamo e ciò che Tu fai, 
ci permette di comprendere che il campo è Tuo, la messe è Tua. 

Tu ci chiedi soltanto di operare liberamente e umilmente nell'ambito delle nostre possibilità. 
E, attraverso l'umiliazione, la contrizione e la penitenza, Tu spezzi la durezza del nostro cuore 
e liberi le energie di amore, di dedizione, di coraggio, di spirito di sacrificio. 
Se non avessimo peccato, noi saremmo oggi superbi, 
duri di cuore e disprezzeremmo gli altri. 
Noi vogliamo, invece, essere umili, comprensivi, buoni e stimare tutti. 
Donaci, Ti preghiamo, questa grazia!».


